
INDICATORE DI TEMPESTIVITÀ  DEI PAGAMENTI 

I criteri ed i termini adottati per  la determinazione  dei tempi medi di pagamento sono i seguenti: 

 il periodo di riferimento preso in esame è relativo ai mandati emessi in ciascun semestre dell'anno;  

 il tempo di pagamento va inteso come numero medio di giorni di calendario (inclusi i festivi) 

intercorrenti tra la data di emissione del mandato e la data di arrivo della fattura;   

 L’indicatore si riferisce a tutte le fatture passive pagate, relative ad acquisti di beni e servizi, a 

prescindere dalle condizioni contrattuali di pagamento pattuite;  

 L‘indicatore esclude le fatture per le quali sono stati aperti dei contenziosi o per  quelle per le quali  

non sussistono oggettivi requisiti di certezza, liquidità ed esigibilità’. 

 

Il monitoraggio relativo ai tempi di liquidazione delle fatture pagate nell’anno 2014 evidenzia una notevole 

diminuzione dei tempi di pagamento nel II semestre confermando il trend già in riduzione a partire dall’anno 

2013. Inoltre  l’accredito delle rimesse straordinarie di cui al DL 35/2013 ha permesso il pagamento di quasi 

tutto il pregresso al 31.12.2012, azzerando difatti  tale debitoria.  

 

INDICATORE DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO RELATIVI AGLI ACQUISTI DI BENI, 

SERVIZI E FORNITURE 

 

Le fatture relative alle forniture di beni, servizi, attività professionali sono liquidate e pagate entro I 60 gg 

dalla ricezione  e secondo l’ordine cronologico delle stesse a condizione che: 

 

-  Il credito vantato dal fornitore sia certo, liquido ed esigibile 

-  Sia risultato positivo, se dovuto, il controllo previsto dall’art. 48 bis del DPR  602/1973 

-  Siano stati forniti dal creditore tutti i dati necessari a soddisfare gli obblighi sulla  

   tracciabilità dei flussi finanziari di cui agli artt. 3 e 6 della L. 13/8/2010 n. 136 

-  Sia risultata regolare la posizione contributiva del creditore in esito alla verifica del  

   DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva). 

 


